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LA PROTEZIONE TEMPORANEA - NOVITÀ 2024 

SCHEDA INFORMATIVA 

Cos’è la Protezione Temporanea: 

si tratta di una forma di protezione riconosciuta a livello comunitario (UE) e attivata per la 

prima volta nel 2022 in seguito all’invasione del territorio ucraino da parte delle forze armate 

della Federazione Russa; 

Chi può usufruirne: 

- cittadini ucraini e loro familiari che vivevano in Ucraina e che sono usciti dal Paese a

partire dal 24.02.2022;

- Apolidi e cittadini di Paesi terzi (cittadini non ucraini che non sono neppure cittadini

UE) che in Ucraina beneficiavano di una forma di protezione prima del 24.02.2022 e che

sono usciti dal Paese a partire dal 24.02.2022 o che possano dimostrare che

soggiornavano in Ucraina prima del 24 febbraio 2022 sulla base di un permesso di

soggiorno permanente valido rilasciato conformemente al diritto ucraino e che non

possono ritornare in condizioni sicure e stabili nel proprio paese o regione di origine;

Quanto dura 

- La protezione temporanea è stata prorogata dall’Unione Europea sino al 04.03.2025.

- L’Italia, con la Legge 213/2023, ha stabilito che tutti i permessi di soggiorno per

protezione temporanea conservano la loro validità sino al 31.12.2024: non

verranno stampati permessi di soggiorno rinnovati, ma quelli scaduti sono

prorogati per legge. I permessi potranno essere revocati qualora, anche prima della

scadenza, intervenga nel frattempo una decisione del Consiglio dell’Unione europea di

revoca dello status di protezione temporanea.



A cosa da diritto la Protezione Temporanea: 

Accesso al servizio sanitario; accesso all’istruzione; accesso ai servizi alla persona; possibilità 

di svolgere attività lavorativa. 

La Legge 213/2023 ha stabilito che i permessi di soggiorno per protezione temporanea 

possono essere convertiti in permessi per motivi di lavoro. 

Per poter chiedere la conversione in permesso di soggiorno per motivi di lavoro è necessario: 

- Essere in possesso di passaporto in corso di validità; 

 

- Essere in possesso di contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato 

(permesso lavoro subordinato); 

 

- dimostrare di disporre di risorse adeguate per l'esercizio dell'attività che intende 

intraprendere in Italia; di essere in possesso di una attestazione dell'autorità 

competente in data non anteriore a tre mesi che dichiari che non sussistono motivi 

ostativi al rilascio dell'autorizzazione o della licenza prevista per l'esercizio dell'attività 

che lo straniero intende svolgere (permesso lavoro autonomo); 

 

- Per il permesso per lavoro subordinato: percepire un reddito non inferiore all’importo 

dell’assegno sociale annuo aumentato della metà dell'importo dell'assegno sociale per 

ogni familiare ( n.b. questo limite di reddito non è tassativo, la Questura dovrà valutare 

caso per caso la sussistenza di redditi sufficienti); 

 

- Per il permesso per lavoro autonomo: percepire un reddito annuo, proveniente da fonti 

lecite, di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla 

partecipazione alla spesa sanitaria; 

 

- Essere in possesso di un alloggio idoneo. 

 

La domanda di conversione deve essere presentata tramite apposito kit da 

compilarsi presso gli uffici di Poste Italiane abilitati al servizio “Sportello Amico”. 

 

La richiesta di conversione è subordinata al: 

 

- versamento di euro 30,46 per il rilascio del Permesso di Soggiorno in formato 

elettronico (PSE) da versare sul conto corrente postale n. 67422402 intestato a 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro con causale “importo 

per il rilascio del Permesso di Soggiorno elettronico”; 

 

- pagamento di euro 30,00 per le spese di spedizione del kit postale (formato assicurata); 

 



- pagamento contributo di euro 50,00 per il rilascio del Permesso di Soggiorno di durata 

superiore a un anno e fino a due anni; 

 

- pagamento contributo di euro 40,00 per il rilascio del Permesso di Soggiorno di durata 

superiore a n. 3 mesi e fino a n. 1 anno. 

 

Proroga stato d’emergenza  

 

La Legge 213/2023 ha altresì prorogato lo stato di emergenza in Italia fino al 31 

dicembre 2024 e di conseguenza sono prorogate le misure di assistenza già disposte per 

gli anni precedenti. 

 

 

N.b.: le informazioni contenute in questa scheda non sono esaurienti, per ogni 

approfondimento o consulenza specifica potrai rivolgerti ai Servizi dedicati forniti dagli 

Enti locali e dalle Autorità nazionali. 
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Servizio protezioni Internazionali 

 


